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La lista NepiTornaNepi si riconosce nei seguenti principi e valori fondamentali sanciti dalla Carta 
Costituzionale: la giustizia sociale, la democrazia, la pace e la solidarietà, lo sviluppo sostenibile, 
il rispetto della libertà di opinione, la laicità delle istituzioni, l'impegno a coinvolgere, a partire dai 
più giovani, l’intera comunità nell’intento di costruire un futuro sereno.  
Di qui - da questa filosofia ispirata alla partecipazione e alla solidarietà - discendono proposte poli-
tiche e scelte strategiche concrete per il territorio mai disgiunte dal principio che, per il governo 
della cosa pubblica, deve essere privilegiato il benessere collettivo rispetto agli interessi indivi-
duali.    
La lista “NepiTornaNepi”- con la candidata sindaco Alessandra Alimelli ed i nuovi consiglieri – si 
propone di improntare l’azione amministrativa all’insegna dell’equità sociale, in cui gli individui si 
possano sentire liberi e realizzati in una comunità che li vuole valorizzare e che è comunità anzitutto 
di “persone” tutelate nei diritti e consapevoli dei propri doveri. 
La struttura principale del nostro progetto è basata: sulla conoscenza dei problemi da fronteggiare, 
l’energia della competenza, la forza dell’esperienza di saper ascoltare e confrontarsi coi cittadini, la 
ragionevolezza nel prendere decisioni, la passione di fare politica, l’amore per il nostro territorio. 
Il cuore antico dei nostri valori, della nostra storia e cultura, che conferiscono identità e 
riconoscibilità a Nepi, vanno armonizzati con l'apertura al futuro e alle trasformazioni che questo 
tempo ci richiede. 
 
Governare il nostro territorio 
 
Le sfide ambientali oggi sono diventate un’opportunità di sviluppo locale, di crescita della cultura 
imprenditoriale e agraria, di maggiore consapevolezza dei cittadini. 
L’economia circolare (riutilizzo, riciclo, recupero), le energie rinnovabili, la mobilità sostenibile, 
l'agricoltura integrata e biologica, l'edilizia sostenibile sono i settori economici sui quali investire se 
si vuole assicurare alla comunità un futuro economicamente e ambientalmente sostenibile. 
Come si affrontano queste sfide? Con un indirizzo chiaro di politica ambientale e con le necessarie 
scelte urbanistiche; con il coinvolgimento di imprenditori e agricoltori in progetti di conversione 
ecologica della produzione; con il cambiamento dei comportamenti dei singoli e della collettività; 
con un patto di sostenibilità ambientale e con un ritrovato senso di comunità che parte dalla 
condivisione di progetti volti al benessere comune. 
 
Revisione Piano Regolatore: è lo strumento più importante per gestire il cambiamento e sfruttare le 
opportunità. A dieci anni dalla sua approvazione si avvierà una discussione partecipata con cittadini 
e imprenditori sul Piano Regolatore con l'obiettivo di una revisione generale delle previsioni 
incompiute, per valutare le nuove esigenze pubbliche e la loro eventuale riprogettazione. Per quanto 
riguarda in particolare la previsione della zona residenziale-turistica di Settevene, insieme al 
proponente, saranno discusse le necessarie proposte di modifica della previsione attuale, inidonea 
sia perché adiacente alla zona industriale sia perché le motivazioni della sua previsione non 
rispecchiano più le attuali condizioni di mercato. Saranno invece discusse proposte coerenti con 
l’adiacente zona industriale ma all’interno di un progetto, condiviso con gli imprenditori insediati e 
eventualmente da insediare, di valorizzazione e potenziamento delle funzioni di servizio all’area 
industriale. L’obiettivo è creare le condizioni necessarie per lo sviluppo di nuove imprese 
(industriali, artigianali e di commercio all’ingrosso, legate alle attività produttive insediate e da 
insediare) e lo sviluppo di quelle esistenti ma sempre nell’ottica della costruzione di una APEA 
ossia un’Area Produttiva Ecologicamente Attrezzata, come da Linee guida della Regione Lazio. 

Agricoltura, paesaggio agrario, sistemi naturali: Nuova regolamentazione, nel piano regolatore, 
sull'utilizzazione dei suoli agricoli per facilitare la conversione verso sistemi agrari a minor impatto 
sull'ambiente e sulla salute e per la valorizzazione paesaggistica finalizzata anche all'uso ricreativo e 
turistico, migliorando anche la rete dei percorsi pedonali nell'area delle Forre per una migliore frui-
zione. Promozione di un’azione di monitoraggio dei noccioleti esistenti, in accordo con i produttori. 
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Supporto alle imprese agricole ancora attive ad adeguare i loro modelli organizzativi e a ridisegnare 
il loro rapporto con i centri di distribuzione. Incentivi allo sviluppo di B&B, agri-ristori e altre atti-
vità ricreative sfruttando le possibilità offerte dal biodistretto e dal GAL. Creare opportunità di so-
stegno ed incentivi alla innovazione e alla diffusione dei nostri prodotti locali attraverso mirate 
azioni di marketing e di promozione. Migliorare e potenziare i percorsi pedonali nell'area delle 
Forre. 

Aree verdi e orti urbani: riqualificazione delle aree verdi urbane con particolare riferimento a tutte 
le aree verdi lungo le mura cinquecentesche che costituiscono il biglietto da visita da dare ai turisti 
che arrivano a Nepi. Individuazione di aree dove realizzare l’esperienza dell’orto condiviso, anche 
con tecniche di coltivazione tradizionali, con il supporto e la partecipazione dei cittadini: sono luo-
ghi di aggregazione e di cittadinanza attiva. Individuazione di orti-giardino didattici per le scuole e 
interventi di educazione/informazione ambientale sulle ricchezze e peculiarità del territorio (albera-
ture autoctone, percorsi ciclopedonali, testimonianze storiche). 
 
Aree produttive e Zona Artigianale Il Concio: le nostre aree produttive si stanno rilevando 
inadeguate per garantire sviluppo ed opportunità per le piccole e medie imprese e insufficienti per 
garantire occupazione. Nella Zona artigianale il concio deve risultare facile “fare impresa”. Occorre 
pertanto: approvare un nuovo programma di rilancio e riqualificazione; sanare e definire nuove 
forme di gestione dell’area; ricercare soluzioni nuove e condivise capaci di favorire l'ingresso  di 
nuove attività produttive e imprenditoriali; creare le migliori condizioni perché chi voglia mettersi 
in gioco lo possa fare nel modo più semplice e conveniente possibile. 
 
Aree residenziali ed edifici pubblici: nuova regolamentazione, nel piano regolatore, per la 
promuovere la riqualificazione energetica degli edifici privati e impiego di materiali da costruzione  
con ciclo di vita a basso impatto ambientale favorendo l'applicazione dei criteri  minimi ecologici 
del Ministero dell'Ambiente per le costruzioni. Partecipare a bandi, promuovere progetti per 
realizzare una nuova scuola ecologica, ecosostenibile, sicura e moderna. Le nostre scuole non hanno 
più bisogno di rattoppi o posticci moduli prefabbricati. Si ad un nuovo complesso scolastico per 
investire sul futuro.   
Completamento della riqualificazione di edifici pubblici. Concorso di idee volto al recupero e alla 
valorizzazione dei nostri fabbricati dismessi (ex tabacchificio, ex convento delle suore, ex 
ospedaletto, ex seminario), nell’ambito di un programma di rigenerazione urbana (LR 7/2017), da 
dare in gestione alle associazioni locali. Per le aree urbane esterne, completamento delle opere 
relative al sistema fognario in Loc. Grezzano attraverso l'installazione di due mini-depuratori. 
 
Prevenzione rifiuti. Tenendo conto del recente contratto di gestione del servizio di raccolta dei 
rifiuti, avvio della TARIP (tariffa puntuale sui rifiuti) e sperimentazione del sistema ECUOsacchi 
per ridurre il quantitativo di rifiuti indifferenziati. Potenziamento dell'isola ecologica Mercante 
Nuovo. Promozione di iniziative puntuali tese a ridurre i rifiuti da imballaggio. Realizzazione di 
micro-isole ecologiche per la raccolta del verde presso i Centro residenziali Colle Lidia e Colle 
Salomonio.  
 
Mobilità sostenibile: realizzazione di aree a parcheggio, progettate secondo i più attuali criteri di 
sostenibilità ambientale, tese a sanare le situazioni di degrado e pericolo determinate dalla sosta 
disorganizzata. Acquisizione di alcune aree da destinare a parcheggio pubblico per i residenti per 
sanare le situazioni più critiche nel centro storico (Via Termo Larte, Via del Carmine; area dietro 
l’Ex Ospedaletto). Le fasi di progettazione e realizzazione delle aree di sosta devono  garantire  la 
minimizzazione  degli impatti ambientali e paesaggistici. 
 
 
 



 4 

Per un’acqua potabile  
 
Il problema dell’arsenico nei comuni del viterbese non è stato ancora risolto: anche se non è di 
facile soluzione noi pensiamo che si debba promuovere, in accordo con gli altri comuni, un tavolo 
di discussione nazionale con l’obiettivo di individuare ulteriori risorse finanziarie che nel caso di 
Nepi possano essere utilizzate per il collegamento della rete con pozzi esenti da arsenico 
(individuati dallo studio idrogeologico del 2017). Nel frattempo, saranno intraprese iniziative per 
ridurre il peso fiscale a carico delle famiglie; promosse campagne di informazione sui rischi 
dell'acqua all'arsenico; installati cinque nuovi distributori di acqua potabile dearsenificata, d’intesa 
con la società. Saranno inoltre istallati dispenser in boccioni (comodato gratuito) di Acqua di Nepi 
nelle scuole di ogni ordine e grado presenti nel nostro territorio.  
 
Convenzione  tra il Comune di Nepi e quello di Castel S. Elia   

Le unioni tra Comuni non si improvvisano, bisogna tenere in considerazione alcune peculiarità dei 
territori: identità, cultura, prossimità e riconoscibilità del comune.  

È una questione di qualità e di tenuta democratica della comunità. L’Unione è utile solo se porta ri-
sparmi e quindi risorse in più e nuovi servizi più vicini ai cittadini.  

L’unione dei comuni va sempre più considerata e sviluppata come un ente prima di tutto al servizio 
dei comuni che la compongono. Va, in ogni modo, evitato il rischio che diventi un soggetto istitu-
zionale “altro”, con sue dinamiche e visioni. 

Detto questo noi pensiamo che sia giunto il momento di realizzare uno studio sull’Unione tra Nepi e 
Castel S. Elia. Abbiamo bisogno dell’intero mandato amministrativo per valutare “pro e contro” e 
decidere con i cittadini cosa fare.  

Proporremo al Comune di Castel S. Elia di stipulare una convenzione al fine di svolgere in maniera 
coordinata determinate funzioni e servizi. La Convenzione, se approvata, avrà una durata almeno 
triennale. 

Al termine del triennio di osservazione, Nepi e Castel S Elia, associati in Convenzione, dovranno 
dimostrare di aver raggiunto un risparmio di spesa di almeno il 5% rispetto alle spese sostenute 
nell’esercizio finanziario precedente alla gestione associativa. L’efficacia della convenzione dovrà 
essere, inoltre, attestata attraverso il raggiungimento di un migliore livello dei servizi. I servizi mag-
giormente gestiti attraverso questa forma sono: segreteria comunale, Polizia Municipale, servizi 
scolastici, servizi sociali, SUAP (sportello unico attività produttive), servizi tecnici.  

E se la Convenzione avrà prodotto risultati, insieme si potrà valutare l’opportunità di passare 
all’Unione dei due comuni. 

Bilancio sociale  

L’obiettivo del bilancio sociale è quello di dare risposte più vicine alle esigenze dei cittadini, delle 
realtà produttive, delle associazioni e di quanti vivono il nostro territorio.  

La crisi economica in corso ci obbliga a ripensare in maniera drastica il modello di sviluppo che vo-
gliamo avere per il futuro, per le nuove generazioni. Il Bilancio sociale viene incontro a queste esi-
genze: comunicare ai cittadini le risorse disponibili e come si intendono spendere; fornire informa-
zioni sulla realizzazione dei progetti. Il Bilancio sociale consentirà all’amministrazione comunale e 
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ai cittadini di vedere con chiarezza quanto di ciò che ci siamo proposti di fare è stato fatto, come è 
stato fatto e quanto rimane da fare. 

Acqua di Nepi  

Il contratto tra Acqua di Nepi ed il Comune prevede all’articolo 24 bis la costituzione di un consor-
zio per la tutela dei bacini imbriferi di Nepi. Il consorzio sarà costituito per garantire la protezione 
igienico-sanitaria ed ambientale delle acque minerali, oltre che l’attività di vigilanza degli spazi cir-
costanti le zone delle concessioni minerali. Pensiamo non sia più rinviabile la creazione di questo 
importante e fondamentale organismo di tutela e controllo della nostra ricchezza: l’acqua. 

Un noto adagio orientale recitava più o meno così: 
– Dove nascondere la cosa più preziosa per gli uomini? 
– Laddove non si sognerebbero mai di cercarla: nel loro cuore, sotto i loro piedi. 
Ecco, la questione dell’acqua, il bene più prezioso, è più o meno questa. A Nepi, si può. 

I Nepesini per esempio 

Un progetto semplice per raccogliere buone pratiche di cittadinanza attiva e di responsabilità sociale 
da parte di associazioni, imprese, gruppi di cittadini o singole persone della nostra città. Si tratta di 
promuovere comportamenti positivi, stimolandone l’adozione e la diffusione e valorizzando i citta-
dini che volontariamente si impegnano a favore della nostra comunità. Promuovere concretamente 
attività di cittadinanza attiva; promozione di idee, competenze e progetti; promozione del volonta-
riato dei singoli cittadini.  

Bando “I Nepesini per esempio”. Ogni anno verrà pubblicato un avviso pubblico per promuovere il 
protagonismo dei cittadini residenti nel nostro Comune. L’amministrazione comunale renderà di-
sponibili contributi in denaro per sostenere progetti dall’ambiente al sociale, dalla cultura allo sport. 
Potranno partecipare gruppi di cittadini, associazioni, istituti scolastici dell’obbligo.  

Con la proposta “I Nepesini per esempio “si vuole favorire la partecipazione dei nepesini alla vita 
pubblica, promuovere la socialità e le relazioni in un’ottica di comunità e cittadinanza attiva gene-
rando forme di inclusione sociale. 

Lo sport oltre la crisi 

Promuovere e valorizzare la pratica sportiva giovanile con l’intento di sostenere le famiglie che in 
questa fase di crisi economica incontrano difficoltà nel far praticare ai propri figli un’attività spor-
tiva.  

Verrà erogato un contributo per l’iscrizione ai corsi per attività motorie per non più di una disciplina 
praticata dal singolo ragazzo/a. Potranno richiedere il buono i genitori dei ragazzi/e che:  

- hanno un’età compresa tra i 7 e i 17 anni  

- risiedono nel comune di Nepi  

Il buono può essere richiesto per ragazzi/e appartenenti a nuclei familiari il cui valore ISEE sia 
uguale o inferiore a 12.000 euro. Ed inoltre che uno o entrambi i genitori si trovino nella condizione 
di disoccupazione o di cassintegrati attestata dai Centri per l’Impiego. 
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Libera il tempo 

E poi l’immancabile Turismo. Come valorizzare il turismo, come potenziare il turismo e come 
come come….. Luoghi comuni, idee che si succedono da anni sempre uguali. Noi più semplice-
mente vorremmo parlare di tempo libero. Si perché il Tempo Libero è una cosa seria. L’investi-
mento nel tempo libero è uno dei fatti della società del nostro tempo. È il segmento dei Comuni che 
è cresciuto di più negli ultimi anni, il suo peso economico è enorme. Si spende più per intrattenersi 
che per alimentarsi. E’ un settore di primissim’ordine che molti Città stanno seguendo con atten-
zione e competenza, premiando le nuove idee adatte alle nuove sensibilità. Il Turismo è un'altra 
cosa. Turismo significa prima di tutto cultura dell’organizzazione, sinergie tra pubblico e privato, 
progetti condivisi, incentivi mirati, una gerarchia di poteri e di interventi, rapporti con tour operator 
nazionali. Tutte cose che bisogna fare ma che richiedo tempo e soldi. Meglio concentrarsi sulle 
tante persone disposte a trascorrere la gita fuori porta, magari dopo aver partecipato ad un evento 
per bambini o per famiglie o ad una manifestazione sportiva, enogastronomica o culturale. O magari 
dopo aver fatto una semplice passeggiata. Il Tempo Libero è una cosa seria. 

NepiProntoCantiere 

NepiProntoCantiere costituirà il tramite tra i cittadini di Nepi e l’Amministrazione Comunale per 
quanto riguarda le segnalazioni relative a problemi legati alla quotidianità ed alle piccole cose.  

Verrà istituito un apposito servizio che controllerà in tempo reale se, quando e come i lavori pub-
blici vengono eseguiti.  

Gli interventi di manutenzione saranno presi in carico e valutati al massimo nel giro di una setti-
mana. In ogni caso, anche per le richieste a cui non potrà essere dato immediatamente corso, verrà 
fornita una risposta contenente le motivazioni per cui non è possibile un pronto intervento, entro 
quindici giorni dal ricevimento della segnalazione.  

NepiProntoCantiere servirà per rendere la nostra città più pulita e curata e per seguire percorsi più 
snelli e semplificati, evitando lungaggini burocratiche, per la soluzione di tutti i piccoli problemi 
legati alla quotidianità.  

Nelle mani delle donne 

Intendiamo favorire la realizzazione personale delle donne della nostra città, migliorandone la qua-
lità della vita con politiche e servizi che vadano a conciliare i tempi della vita lavorativa con quelli 
della vita personale e familiare. Politiche di conciliazione tra famiglia e lavoro. 
Contributi economici a sostegno della maternità, attivando anche risorse regionali, erogati alle fami-
glie con figli, in cui le condizioni economiche siano rispondenti ai requisiti stabiliti da specifici re-
golamenti.  
 
L’accompagnamento nella ricerca di un lavoro o nella scelta di un percorso formativo è un passag-
gio fondamentale per prevenire la cronicizzazione della situazione di dipendenza assistenziale. La 
commissione pari opportunità del Comune di Nepi rappresenterà il principale organismo consultivo 
e di riferimento per l'amministrazione comunale nell'attuazione delle politiche di genere.  
Istituzione del Pronto intervento sociale tale da fronteggiare le situazioni di estrema emergenza.  
La società si è trasformata e la modalità di aggregazione familiare e affettiva sono mutate nel 
tempo. Le istituzioni locali non hanno competenze specifiche in materia ma in aderenza agli indi-
rizzi già assunti nelle altre sede istituzionali, il Comune di Nepi lavorerà per garantire i servizi e le 
opportunità offerte a tutte le coppie, a prescindere dal tipo di riconoscimento giuridico. 
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#NepiViveGiovane 
 
Rendere Nepi una città sempre più a misura di giovani e di studenti.  
Per farlo, le azioni sono tante e trasversali: incentiviamo la creatività e l’imprenditorialità giovanile, 
l’inclusione sociale ed economica dei giovani con minori opportunità di partenza.   
Pensiamo che la mobilità all’estero ai fini di studio sia un’importante opportunità per acquisire 
competenze spendibili in sede locale e per rendere i ragazzi sempre più cittadini europei e del 
mondo. La cultura deve essere universale e noi vogliamo facilitarne l’accesso. 
Partecipare alla vita democratica di una comunità non significa solamente votare, ma anche avere il 
diritto, i mezzi, di incidere nelle decisioni ed impegnarsi in attività ed iniziative che possano contri-
buire alla costruzione di una società migliore. In questo senso, l’Amministrazione ha un ruolo rile-
vante da svolgere per stimolare la loro partecipazione.  
Favoriamo la partecipazione dei giovani alla vita delle Istituzioni, della società e ai processi decisio-
nali locali. I giovani sono un’importante risorsa per lo sviluppo della società: è necessario fornire 
loro gli strumenti per accedere alle opportunità offerte in tutti i settori. È d’obbligo quindi garantire 
luoghi fisici e virtuali per informarli, supportarli e ascoltarli.  
Centri di aggregazione giovanile: in una società dove emerge sempre di più l’individualismo e 
l’anonimato, noi siamo convinti che i centri di aggregazione giovanile e l’associazionismo, come 
principale interlocutore dell’Amministrazione, siano un importante mezzo per permettere ai giovani 
un’alternativa alla strada e al degrado, dando loro una ricca offerta culturale e formativa: deve avere 
come principale fine quello di raccogliere le loro istanze e suggerimenti. E ancora: dibattiti ed ini-
ziative culturali. 
 
 

 

 

 

 

 
 
 


